
REGIONE PIEMONTE BU12S4 21/03/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 marzo 2019, n. 24-8551 
Verifica di Attuazione ai sensi dell’art. 185, variante ai sensi dell’art. 169 commi 2, 4 e 6 del 
D.lgs 163/2006 ed aggiornamento del PUT ai sensi dell’art. 8 del DM 161/2012 relativa al 
progetto esecutivo di rilocalizzazione dell’Autoporto nei Comuni di San Didero e Bruzolo. (1 
lotto costruttivo – CUP C11J05000030001) – parere di competenza regionale. 
 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 12-358 del 29 settembre 2014 sono state espresse le valutazioni di competenza su: 
- progetto definitivo relativo al Nuovo Collegamento Ferroviario Torino Lione - 1a fase e 
risoluzione interferenze; 
- progetti definitivi di rilocalizzazione di autoporto Sitaf e della pista Guida Sicura, unitamente ad 
una serie di prescrizioni. 
 
Successivamente con delibera n. 19 del 2015 il CIPE (Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica)  ha approvato il Progetto definitivo dell’opera denominata “Nuova 
linea Ferroviaria Torino Lione (NLTL) – Sezione Internazionale: parte comune Italofrancese – 
sezione transfrontaliera: parte territorio Italiano unitamente ad una serie di prescrizioni. 
 
TELT quale soggetto aggiudicatore in data 16 gennaio 2019 con prot. n 75/TELT_ EO/60/TEC/19 
pervenuto alla Regione Piemonte in data 18 gennaio 2019, prot. n.2775/A1812A ha trasmesso 
istanza accompagnata dai relativi atti progettuali con richiesta di: 
- avvio della procedura di verifica di attuazione ai sensi dell’art. 185; 
- di variante ai sensi dell’art. 169, commi 2, 4, e 6 del D.lgs 163/2006; 
- di aggiornamento del PUT ai sensi dell’art. 8 del DM 161/2012; 
relativamente al progetto esecutivo della rilocalizzazione dell’Autoporto nei Comuni di San Didero 
e Bruzolo in provincia di Torino. 
 
Richiamato l’articolo 163 del D.lgs 50/2016. 
 
Richiamato inoltre: 
 
- il D.lgs 163/2006 all’art. 169 – Varianti – prevede che il soggetto aggiudicatore, nella fattispecie 
TELT, verifichi che nello sviluppo del progetto esecutivo sia assicurato il rispetto delle prescrizioni 
impartite dal CIPE in sede di approvazione del progetto definitivo e preliminare. Inoltre il soggetto 
aggiudicatore è tenuto ad apportare le modifiche e integrazioni occorrenti, nello sviluppo del 
progetto esecutivo, in conseguenza della menzionata verifica; 
 
- al comma 4 dell’art.169 del D.lgs 163 si stabilisce che il soggetto aggiudicatore informi il 
Ministero e il Presidente della Regione interessata delle varianti che intende approvare direttamente. 
Inoltre se l'opera è soggetta a VIA, come è nel caso in oggetto, sono informati anche il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali che, nel 
termine perentorio di quarantacinque giorni dalla data di ricezione hanno facoltà di rimettere al 
CIPE l'approvazione della variante. La medesima informativa è resa altresì al Sindaco del Comune 
su cui ricade l'intervento; 
 



- ai sensi del comma 3 dell’art. 169 del D.lgs 163 le varianti da apportare al progetto definitivo 
approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle 
opere, sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore ove 
- non assumono rilievo sotto l'aspetto localizzativo; 
- né comportano altre sostanziali modificazioni rispetto al progetto approvato; 
- non richiedono la attribuzione di nuovi finanziamenti a carico dei fondi ovvero l'utilizzo di una 
quota non superiore al cinquanta per cento dei ribassi d'asta conseguiti; 
in caso contrario sono approvate dal CIPE, 
 
le varianti rilevanti sotto l'aspetto localizzativo sono approvate con il consenso dei Presidenti delle 
Regioni e Province Autonome interessate, con un parere espresso con la procedura di cui al comma 
5 dell'articolo 165; 
 
- al comma 6 dell’art. 169 del D.lgs 163/2006 si stabilisce che ove le integrazioni, adeguamenti o 
varianti comportino modificazioni del piano di esproprio, il progetto è nuovamente approvato ai fini 
della dichiarazione di pubblica utilità dall'autorità espropriante ai sensi del citato testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità previe, 
occorrendo, nuove comunicazioni ai sensi dell'articolo 166; 
 
- a seguito della introduzione dell'art. 4, comma 2, lettera v), legge n. 106 del 2011 il comma 3 
dell’art. 169 recita che “non assumono rilievo localizzativo le varianti di tracciato delle opere lineari 
contenute nell'ambito del corridoio individuato in sede di approvazione del progetto ai fini 
urbanistici; in mancanza di diversa individuazione costituiscono corridoio di riferimento a fini 
urbanistici le zone di rispetto previste dall'articolo 12, comma 2, del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al D.P.R. 8 
giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni”. 
 
Preso atto che: 
 

- Nell’ambito del progetto definitivo (PD), approvato con Delibera CIPE n. 19/2015 del 20/02/2015, 
era prevista l’opera in oggetto denominata “Rilocalizzazione dell’Autoporto nei Comuni di San 
Didero e Bruzolo. (1° lotto costruttivo – CUP C11J05000030001)”, per uno sviluppo planimetrico 
complessivo di circa 68.000 mq. a cavallo dei Comuni di S. Didero e Bruzolo, propedeutica alla 
dismissione di attività presenti attualmente nella Piana di Susa con il nuovo tracciato della Linea 
ferroviaria Torino-Lione; 
 

- nel Progetto definitivo (PD) per la risoluzione di interferenza, si prevedeva che nell’area dei 
Comuni di S. Didero e Bruzolo fosse realizzata la sistemazione del nuovo Autoporto con un’area 
destinata a Truck Station, un parcheggio per i mezzi pesanti, un’area di servizio ed un nuovo posto 
di controllo centralizzato; 
 

- a seguito dell’istruttoria tecnica, il PE per la rilocalizzazione dell’Autoporto di Susa risulta 
modificato, rispetto al PD ed al complessivo quadro prescrittivo della Delibera CIPE n. 19/2015, nei 
punti sottoelencati come dichiarato dallo stesso proponente; 
 

- con la Relazione generale del PE (atto progettuale 102CC16167OOA0OGEGNRE0002B) si 
evidenzia che per i sovrappassi per realizzare gli svincoli autostradali è stato utilizzato un impalcato 
in struttura mista in acciaio-calcestruzzo al posto dell’impalcato strallato sostenuto dalle due pile e 
da un’antenna centrale a sostegno degli stralli, (come indicato nella Delibera CIPE n.19/2015) al 
fine  di preservare il franco altimetrico sul filo asfalto della piattaforma autostradale esistente.  



Conseguentemente risultano modificati i profili altimetrici delle  rampe 3 e  4 (rampe 
rispettivamente di diversione e di immissione dall’autostrada in direzione Torino). Tale modifica ha 
comportato l’aggiornamento delle verifiche di visibilità e il conseguente inserimento di allargamenti 
in curva per garantire le verifiche di norma. 
La stessa modifica al Progetto definitivo che ha previsto l’introduzione di una nuova tipologia di 
impalcato ha comportato inoltre un’ulteriore modifica al progetto stradale riguardante l’inserimento 
di una nuova piazzola di sosta in carreggiata nord, tra le Rampe 1 e 2 di diversione e immissione in 
direzione Bardonecchia. Tale variazione si è resa necessaria in quanto la Pila n. 9 dell’impalcato di 
progetto della Rampa 4 ha reso inutilizzabile l’esistente piazzola di sosta.  
Dall’emissione del Progetto definitivo all’avvio della progettazione esecutiva si è avviata un’attività 
di trattamento inerti nell’area situata ad ovest del sito destinato al nuovo Autoporto e si è reso 
pertanto necessario in questa fase progettuale rendere accessibile l’area mediante l’inserimento di 
nuova viabilità che si innesta sulla bretella di collegamento R1-R2, a sud del ponte sul canale NIE, 
rispetto a quanto previsto nel Progetto definitivo. L’ultima variazione infine riguarda, così come 
concordato tra progettista, TELT, SITAF e NIE s.r.l, l’inserimento di una immissione regolamentata 
mediante apposita convenzione sulla rotonda R2, per consentire l’accesso alla viabilità poderale che 
costeggia sulla sponda destra il canale NIE. 
Dette modifiche sono state introdotte per consentire la risistemazione dei servizi attualmente 
presenti nell’area di Susa unitamente alle possibili connessioni: 
- all’autostrada A32 al fine di garantire l’attuale livello di servizio con la totalità delle attività e 
strutture ad esse collegate oltre all’accessibilità nei due sensi di marcia. L’accesso per quanto 
concerne la carreggiata sud in direzione Torino, oltre alle rampe di svincolo, prevede due scavalchi 
della sede autostradale con forma a “cappio” per uno sviluppo complessivo di 217 metri; 
- alla S.S. 25 del Moncenisio attraverso una rotatoria posta sull’asse viario si collega con una 
bretella bidirezionale di collegamento ad un’altra rotatoria per lo smistamento del traffico veicolare 
in uscita ed entrata dall’area dell’Autoporto. Lungo il tracciato della bretella di collegamento è 
previsto l’attraversamento del canale di restituzione NIE  con un ponte carrabile di 8 metri che 
oltrepassa il canale industriale. Il ponte previsto è da realizzare con impalcato di travi in c.a.p. in 
semplice appoggio e soletta in c.a. gettata in opera. Tale opera sostituisce il ponte strallato previsto 
nel PD sostenuto dalle due pile e da un’antenna centrale a sostegno degli stralli. 
In coerenza con le prescrizioni di competenza della Delibera CIPE n. 19/2015, il Piano Terre e 
Rocce da scavo allegato al PE è stato aggiornato ai sensi dell’art. 8 lett. a del D.M. 161/2012. 
 
Preso atto inoltre che nella delibera CIPE n. 19/2015 limitatamente alle opere in oggetto, sono state  
indicate una serie di prescrizioni che recepiscono quelle regionali di cui D.G.R. n. 12-358 del 
29/9/2014. 
 
Dato atto che: 
 

- Il Settore infrastrutture strategiche incardinato nella Direzione OOPP – Trasporti, ha promosso un 
incontro in data 5/02/2019 con le competenti strutture regionali le quali, nel merito dell’istanza 
trasmessa dal soggetto aggiudicatario TELT, hanno inviato una serie di osservazioni per la verifica 
di attuazione ai sensi dell’art. 185 e di variante ai sensi dell’art. 169, commi 2, 4, e 6 del D.lgs 
163/2006; 
 

- sono pervenute le seguenti note con contributi tecnici (agli atti del suddetto settore). 
-  Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio. Con mail del 18/02/2019 comunica di “non 
ritenere sostanziale la variante progettuale contenuta nel PE rispetto al PD approvato dal CIPE”; 
trasmette inoltre: 
- Istruttoria sull’aggiornamento del Piano di Utlizzo Terre; 
- Verifica di attuazione al quadro prescrittivo ex art. 185 D.Lgs 163/2006; 



- Contributo tecnico scientifico di ARPA per il PMA; 
 

- il Settore Territorio e Paesaggio della stessa Direzione ha trasmesso nota pervenuta al Settore 
Infrastrutture Strategiche con prot. n. 8996/2019 del 22/2/2019 in cui si scrive che  “il complesso 
delle opere in esame non presenta contenuti progettuali tali da determinare sostanziali modificazioni 
rispetto alle valutazioni inerenti la compatibilità paesaggistica formulate dal settore nell’ambito 
della procedura di approvazione del progetto definitivo del 2015”; 
 

- il Settore Difesa del Suolo ha comunicato che a seguito di verifiche risulta che non si erano espressi 
in quanto la competenza sulle opere di interesse nazionale è dell'Autorità di Bacino del Po; 
 

- il Settore Tecnico Regionale – Area metropolitana di Torino comunica che effettuate le verifiche 
d'ufficio, non avendo espresso pareri in merito nel corso delle precedenti procedure, non dà corso ad 
istruttorie sul progetto di che trattasi, ai fini delle verifiche sull'ottemperanza delle prescrizioni 
contenute nella Delibera CIPE n 19 del 20/2/2015; 
 
dai contributi pervenuti dalle competenti direzioni regionali si ritiene che le varianti apportate al 
progetto esecutivo in oggetto: 
- non assumono rilevanza tale da essere approvata dal CIPE, fatte salve tutte le autorizzazioni di rito 
previste dai competenti enti; 
- non assumono rilievo sotto l’aspetto localizzativo; 
- non richiedono adeguamenti o varianti al piano di esproprio ad di fuori del corridoio individuato in 
sede di approvazione del progetto ai fini urbanistici; 
 
- a scopo collaborativo è stata eseguita una verifica di ottemperanza delle prescrizioni regionali di 
cui alla D.G.R. 12-358 del 29/09/2014 i cui risultati sono riportati in un documento tecnico di cui 
all’Allegato 1. 
 
Attestata altresì la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 
Per quanto sopra espresso; 
 
attestata l’assenza di effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
La Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del Relatore, con voto unanime espresso 
nelle forme di legge, 
 
Visti: 
 
- il D.lgs 163/2006; 
- il parere del CSLLP del 28 luglio 2017; 
- la Delibera CIPE n. 19/2015; 
- il DM 19/04/2006; 
- il D.M. 161/2012; 
- la DGR 12-358 del 29/9/2014. 
 
 
 

delibera 



 
- di dare atto, per le finalità di cui all’art. 169 e all’art. 185 del D.Lgs. 163/2006 che gli interventi 
relativi al progetto esecutivo di rilocalizzazione dell’Autoporto di Susa quale risoluzione di 
interferenza, nei Comuni di San Didero e Bruzolo -  (1° lotto costruttivo – CUP 
C11J05000030001): 
- non assumono rilevanza tale da essere approvata dal CIPE, fatte salve tutte le autorizzazioni di rito 
previste dai competenti enti; 
- non assumono rilievo sotto l’aspetto localizzativo; 
- non richiedono adeguamenti o varianti al piano di esproprio ad di fuori del corridoio individuato in 
sede di approvazione del progetto ai fini urbanistici. 
 
- di dare atto che è stata eseguita una verifica di ottemperanza delle prescrizioni regionali di cui alla 
D.G.R. 12-358 del 29/9/2014,  i cui risultati sono riportati nell’Allegato 1 al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 
- di dare mandato al Settore Infrastrutture strategiche di inviare al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, al Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo il presente provvedimento per il prosieguo dell’iter 
procedurale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 
 

Allegato 
 
 
















